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PREMESSA  
In base all’art. 46 del Testo unico degli enti locali ed all’art. 27 dello Statuto 

comunale, il Sindaco è tenuto a presentare al Consiglio entro 60 giorni dal suo 

insediamento le linee programmatiche di mandato, nelle quali illustrare le azioni 

ed i progetti che si intendono realizzare nel corso del mandato. Con questo 

documento l’Amministrazione pianifica e programma le scelte di fondo dell’azione 

di governo per la durata del mandato amministrativo. Una programmazione seria, 

una volta tracciate le linee di fondo dell’azione amministrativa, deve tuttavia 

rimanere aperta a possibili “aggiustamenti” che potrebbero essere imposti dallo 

svolgimento dell’attività amministrativa quotidiana, sempre al fine di dare 

tempestive e efficaci risposte ai bisogni dei cittadini. Pur non escludendo 

aggiustamenti del programma, le linee di governo di questa maggioranza saranno 

esposte nel presente documento, che tiene conto del programma elettorale 

presentato ai cittadini, riformulato per essere un vero e proprio “Programma di 

governo”. Nelle linee programmatiche saranno sviluppati gli argomenti sui quali 

questa maggioranza intende porre maggiore attenzione, fermo restando che ogni 

parte dell’azione amministrativa sarà oggetto di cura ed attenzione costante. 

 

1) IL RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI  
Fondamentale sarà ricostruire un rapporto proficuo e virtuoso con le istituzioni. Da 

anni, la città pare seduta e agire di "rimessa" sulle grandi manovre che a livello di 

strategie penalizzano il nostro territorio: mancati investimenti, mancati 

finanziamenti, poco peso nell'ASI e alla Regione. Ceccano non può più abdicare al 

ruolo centrale e naturale nel comprensorio della Valle del Sacco e soprattutto 

dell’Amaseno. 

 

2) IL RAPPORTO CON I CITTADINI 
Riportare il cittadino al centro di ogni decisione politica, vuole essere l’elemento 

caratterizzante della nostra nuova Amministrazione. Abbiamo infatti la convinzione 

che, solo dopo un’azione di ascolto e di confronto con chi viene dalla realtà 

ceccanese, si possono assumere decisioni e scelte positive per lo sviluppo della 

nostra comunità. Amministrare Ceccano in questo momento è un atto di amore e 

di responsabilità. Per questo nei confronti dei ceccanesi, come nuova 

Amministrazione, assumiamo l’impegno primario di ristabilire con essi un rapporto 

diretto, quotidiano, sincero e costruttivo, nel segno di una concreta democrazia 

partecipata per il Buon Governo di Ceccano. Come nuova Amministrazione 

sentiamo forte l’esigenza di ripensare la nostra città, la sua identità nel contesto 

della Valle del Sacco e della Regione, traendo spunto dalla tradizione e 
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reinterpretandola in chiave contemporanea. Non vogliamo una città lontana dai 

cittadini, ma vogliamo una città che protegge e include, che investe nei suoi servizi 

sociali, educativi, sanitari, culturali e che, creando le condizioni per uno sviluppo 

innovativo, miri alla qualità ed alla sostenibilità della vita, alla valorizzazione delle 

risorse umane e culturali, restituisca fiducia ai giovani per un futuro migliore e 

premi la creatività e il merito. Nell’amministrare  Ceccano, sappiamo di avere il 

dovere e la responsabilità di fare scelte appropriate ed efficaci in materia di 

bilancio e controllo della spesa, di politiche tariffarie, di organizzazione dei servizi, 

coinvolgendo nelle scelte l’intera comunità. Il benessere di una cittadinanza non si 

misura solo con il reddito, ma tiene conto della rete delle sue relazioni sociali, della 

sua dimensione culturale, del rispetto dell’ambiente, del modo di valorizzare e 

vivere in comunità (associazionismo, volontariato, solidarietà), tutti valori in cui 

crediamo e che promuoveremo per  innalzare la qualità della vita di Ceccano e per 

fare questo, la componente civica e politica che compone questa Amministrazione 

saprà garantire al nostro Comune cinque anni di “Buon Governo”, assicurando ai 

ceccanesi una Amministrazione trasparente e partecipata facendo ricorso alla 

sensibilità, alle competenze e alle esperienze di tutti. E’ nostra intenzione mettere 

a disposizione di tutti i cittadini in possesso di smartphone una applicazione 

gratuita, in pratica uno strumento che ad ogni ceccanese consentirà di inviare con 

il telefonino segnalazioni riguardanti: 

 
- affissione selvaggia di manifesti; 

- pulizia di erbacce lungo le strade; 

- deieizioni casuali di animali randagi; 

- segnalazioni per il rispetto di beni pubblici; 

- segnalazioni di cani randagi; 

- rispetto della segnaletica stradale; 

- mancato ritiro dei contenitori di raccolta differenziata da parte di cittadini subito 

dopo il prelievo; 

- ecc. ecc. 

 

Questa applicazione diventerebbe utilizzabile dall’Amministrazione anche per 

monitorare il territorio e - cosa importante - comunicare al cittadino le opere di 

intervento effettuate. Tramite gli uffici comunali, con cui tutta la cittadinanza ha 

ogni giorno contatto, intendiamo inoltre acquisire tramite un apposito modulo il 

profilo di ogni cittadino in modo da poter utilizzare le nuove tecnologie e far 

giungere direttamente ad ogni appartenente alla nostra comunità, tutte le 

informazioni riguardanti ad esempio scadenze, emergenze, mancanza del flusso 

idrico, ecc. tramite telefonia cellulare.  Ad ogni modo, tutta l’attività politica sarà 
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incentrata sulla trasparenza quale principio cardine per tutta la macchina 

amministrativa. L’impegno amministrativo sarà pertanto imperniato su un 

autentico spirito di servizio che costantemente accompagnerà l’azione 

amministrativa di questa coalizione e, conseguentemente, l’azione politica 

proposta nel programma, darà ai cittadini  le giuste e concrete risposte attese. 

 

3) IL RAPPORTO CON LE ASSOCIAZIONI 
Trasparenza e partecipazione sono i principi ispiratori di ogni attività da espletare 

dall’Amministrazione che si prefigge di porsi al servizio dei cittadini, attraverso una 

cultura del confronto democratico con un patto di solidarietà fra tutte le forze 

sociali, ed in specifico con le Associazioni che contribuiranno ad una crescita 

personale del singolo e ad un consenso sociale condiviso in ambito comunale. Una 

cultura associativa come strumento di crescita non solo delle coscienze individuali 

e dei rapporti tra le persone ma anche dell’economia locale. Una rivoluzione 

culturale  per favorire un collegamento Istituzionale anche attraverso la rete, per 

un passaggio di idee ed una  immediata fruibilità per la realizzazione di progetti 

concreti riguardanti la Pubblica Istruzione,  i Servizi scolastici, il Turismo, il 

Trasporto pubblico locale ed i Rapporti con le Associazioni. E nello specifico 

attraverso:  

 

a) Istituzione Albo delle Associazioni; 

b) Realizzazione di percorsi turistici-culturali-religiosi-enogastronomici-ambientali-

sportivi per favorire la promozione del territorio in collaborazione con Associazioni 

presenti sul territorio e con altri Comuni. 

 

4) LA PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ 
La normativa europea definisce il principio di pari opportunità come l’assenza di 

ostacoli alla partecipazione economica, politica e sociale di un qualsiasi individuo 

per ragioni connesse al genere, religione e convinzioni personali, razza e origine 

etnica, disabilità, età. Le politiche per le pari opportunità per essere realmente 

efficaci necessitano, per loro stessa natura, di una cultura predisposta a recepirle.  

E' essenziale, pertanto, che vengano accompagnate da azioni capillari di diffusione 

e di sensibilizzazione in maniera tale da stimolare su queste tematiche l'intera 

cittadinanza e la classe dirigente.  Uno degli obiettivi è quello di sensibilizzare ai 

vantaggi della conciliazione della vita lavorativa e familiare delle donne, a partire 

da una rinnovata centralità della famiglia nell'organizzazione sociale e del lavoro. 

Primario sarà l’argomento riguardante la violenza fisica e psicologica sulle donne, 

intra o extra familiare, per cui verranno predisposti o valorizzati centri di ascolto e 

di sostegno atti a lavorare concretamente per il recupero ed il reinserimento 



 6 

 

sociale. Si considererà inoltre la possibilità di istituire il “COMITATO UNICO DI 

GARANZIA per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni”, previsto dall’art. 21 della legge 4 novembre 2010 n. 183 

e regolamentato dalle “Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 

Unici di Garanzia” emanate con Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

del 4 marzo 2011. Ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si procederà a creare 

progetti ed a svolgere attività che garantiscano il pieno rispetto della dignità 

umana e che favoriscano la piena integrazione nonché' la realizzazione dei diritti 

civili, politici e patrimoniali delle persone diversamente abili. 

 

5) LE POLITICHE GIOVANILI 
Il problema del lavoro, specie per i giovani, riveste uno degli obiettivi principali da 

raggiungere nel programma quinquennale del Sindaco e del Consiglio Comunale. Il 

lavoro, dovrà rivestire sempre un primario ordine del giorno nel programma della 

giunta ed ogni decisione amministrativa che il Comune affronterà dovrà cercare di 

privilegiare questa missione a favore dei disoccupati e dei giovani. A tal fine, 

ritengo fondamentale, la riattivazione dello SPORTELLO INFORMA GIOVANI, 

lasciato in disuso e di fatto disattivato dalle precedenti amministrazioni. La sfida, 

oggi come oggi, si gioca principalmente sul terreno dell’informazione, della 

formazione e dell’assistenza costante a favore delle nuove generazioni. Il giovane 

ceccanese deve poter trovare terreno fertile e il sostegno dell’amministrazione per 

potere mettere in atto le proprie idee ed il proprio progetto di vita professionale. 

Lo Sportello, attivo e consolidato in tantissime realtà cittadine, è un servizio 

gratuito di accoglienza e informazione sulle tematiche di interesse giovanile. 

L’istituzione dello sportello può in tal senso essere utile per: 

 

a) sviluppo dell’associazionismo nella gestione dei servizi pubblici, delle attività 

sociali e produttive; 

b) sostegno alla imprenditorialità giovanile attraverso l’applicazione delle leggi di 

settore;  

c) promozione e valorizzazione di tutte le forme d’artigianato e dell’imprenditoria 

giovanile; 

d) fornire ai giovani un servizio informativo il più possibile completo per far loro 

conoscere le opportunità esistenti affinché possano operare scelte consapevoli, dar 

loro quindi  un’area fisica dove i giovani dai 15 ai 30 anni circa possano reperire le 

informazioni adeguate per aiutarli nel loro cammino verso l’autonomia e 

l’indipendenza (attraverso strumenti e modalità di comunicazione adatte al target 

in questione); 
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e) attivare una rete di rapporti e canali con diversi enti e realtà aggregative nella 

città per istaurare collaborazioni.   

 

Tale sportello dovrà avere anche una propensione europea fornendo un servizio in 

più sugli enti e i programmi più importanti nel percorso dei giovani tra cultura, 

volontariato, studio, formazione lavoro all’estero. Realizzazione di un sito Internet 

dello Sportello all’interno del quale inserire le informazioni utili su sport, cultura 

eventi, lavoro e tutto ciò che possa essere utile ad aiutare i ragazzi a vivere al 

meglio la loro città. Realizzare poi uno SPAZIO GIOVANI che garantirebbe un 

coinvolgimento attivo nelle scelte che l’amministrazione intende portare avanti sul 

territorio, infatti una consulta dei giovani potrebbe rappresentare il modo più 

idoneo a far si che tutti i ragazzi di Ceccano possano essere parte attiva dell’attività 

amministrativa, con spirito appunto di coinvolgimento, progettazione e 

organizzazione delle attività che verranno svolte nel corso della nostra 

amministrazione. Tutto ciò verrebbe supportato da una voce in bilancio per le 

politiche giovanili, una delle aree più importanti di una città che fino ad oggi è stata 

messa in secondo piano. Inoltre, per i giovani che hanno raggiunto il diciottesimo 

anno di età, l’Amministrazione intende istituire la festa “Sono adulto e voto anche 

io”, alla presenza delle Istituzioni territoriali per la consegna simbolica della tessera 

elettorale e della Costituzione della Repubblica Italiana. Necessaria è poi 

l’incentivazione di iniziative e di corsi per favorire le attività scolastiche e il diritto 

allo studio e, indispensabile, anche l’istituzione delle borse di studio comunali per i 

meritevoli anche con il contributo di privati.                                         

 

       6) SANITÁ  
Una citazione a sé merita il settore dei servizi sociosanitari che, in questi anni, ha 

visto crescere fortemente a livello locale  lo scorporo di servizi importanti per le 

necessità dei cittadini. La nostra scelta, più che politica che “tecnica” intende 

puntare su Ceccano come “luogo” in cui si concretizza l’integrazione fra i vari 

settori per costruire politiche zonali di sostegno alle responsabilità (familiari, 

educative, assistenziali, formative, di salute, ecc.). Sul territorio, con questa 

operazione, si può contribuire alla riorganizzazione ed alla promozione di un 

sistema di diritti di cittadinanza e di pari opportunità, legati anche alla storia 

sanitaria di Ceccano. Vogliamo andare esattamente nella direzione di una maggiore 

capacità di progettare insieme “per la salute” sul territorio: la prospettiva è di 

dotarsi di strumenti più efficaci di integrazione tra le politiche di competenza 

comunale (il sociale) e quelle di competenza della ASL (il sanitario sul territorio). 

Questo indirizzo, a scanso di equivoci, non costituisce, né prefigura alcuna forma di 

privatizzazione, ma consentirà di integrare finalmente in un'unica programmazione 
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tutti i servizi alla persona di natura sociosanitaria (esclusi quelli ospedalieri, che 

però sono già di competenza dell’Ospedale del capoluogo). Il quadro in cui si 

inserisce la nostra volontà non è certo una invenzione dell’ultima ora, ma quello in 

cui gli enti locali hanno chiesto di assumere un rinnovato ruolo di protagonismo 

nella programmazione sanitaria in quanto depositari delle principali politiche di 

salute e diretti referenti della cittadinanza che chiede chiarezza sui servizi esigibili, 

unità del sistema di protezione sanitaria e sociale, tempestività nelle risposte ai 

bisogni.  

Riteniamo, infine, opportuno procedere all’istituzione del registro tumori.                                                                                                                             

7) AMBIENTE TERRITORIO ED URBANISTICA 
La città è un’entità intimamente connessa con il territorio circostante. Questo 

territorio va protetto e valorizzato. Tutela e sviluppo devono essere sia orientate 

alla situazione attuale sia in grado di consegnare alle generazioni future, integro e 

produttivo, il patrimonio ambientale di Ceccano. Per far questo occorre sempre 

tenere a mente che l’ambiente della città in cui viviamo è il sistema ecologico di cui 

facciamo parte, ma da cui, anche, dipendiamo in maniera imprescindibile. 

Guardare al futuro significa attivare un apposito Ufficio Ambiente ed entrare 

nell’ottica del concetto di ‘città intelligente’, cioè una Ceccano più verde ed 

ecosostenibile. Occorre una rivoluzione nel modo di pensare il nostro rapporto con 

l’ambiente, dalle scelte dell’Amministrazione ai comportamenti quotidiani dei 

cittadini; una rivoluzione i cui cardini sono concetti come energie rinnovabili, riciclo 

dei rifiuti, salvaguardia del verde. La sostenibilità ambientale ed energetica del 

Comune deve necessariamente fondarsi anche su due strumenti fondamentali 

come l’adesione al Patto dei Sindaci e l’adozione di un Piano d’azione per l’energia 

sostenibile (PAES). Il Patto dei Sindaci è la prima l’iniziativa della Commissione 

Europea per coinvolgere i governi locali e i cittadini nella lotta al riscaldamento 

globale. Il Patto consente agli enti locali di impegnarsi in modo concreto nella lotta 

al cambiamento climatico con interventi che migliorano la qualità della vita dei 

cittadini. Il Piano d’azione per l’energia sostenibile è lo strumento che consentirà di 

monitorare al meglio la situazione energetica e ambientale del Comune e, con i 

dati raccolti, delineare strategie e interventi futuri. Bisogna favorire tra i cittadini 

abitudini per ridurre i consumi maggiormente inquinanti. L’impegno è quello di 

raggiungere in tempi brevi gli obiettivi europei di quantità pro capite di rifiuti 

prodotti e di percentuali di riciclo per ogni frazione differenziata. Bisogna dedicare 

grande attenzione al risparmio energetico, a cominciare dagli edifici pubblici, e alla 

risorsa acqua. L’ambiente deve essere il centro e la verifica dell’azione 

amministrativa, ecco perché è necessaria l’istituzione di un Ufficio Ambiente che, 
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nello specifico, si occupi di questo delicatissimo argomento. Valorizzare Ceccano 

nell’ottica di una città eco-sostenibile significa: 

 

a) incentivare l’utilizzo di energie rinnovabili (energia solare termica, fotovoltaica, 

geotermica, idroelettrica), partendo dagli edifici comunali;  

b) promuovere l’adozione di pratiche di efficienza energetica e di utilizzo 

sostenibile delle risorse;  

c) dare impulso a stili di vita sostenibili presso le diverse componenti della 

comunità: singoli cittadini, famiglie, scuole, esercenti del settore della ristorazione, 

istituzioni; 

d) costruire attorno al concetto di “Ceccano città sostenibile” una strategia ampia 

che si inserisca in più ampli contesti nazionali ed europei; 

e) promuovere la sottoscrizione del Patto dei Sindaci;  

f) sostenere lo studio dell’impatto energetico degli edifici e degli impianti pubblici;  

g) procedere ad analisi del traffico e dell’inquinamento derivanti dalla mobilità 

motorizzata;   

h) valutare gli effetti derivanti dagli insediamenti produttivi (settori industriale e 

terziario) presenti sul territorio comunale;  

i) verificare le strutture di illuminazione pubblica: controllo della luminosità, 

eventuale utilizzo di tecnologie più economiche ed efficienti (es. lampade a led);  

l) introduzione di targhe di consumo e certificazioni energetiche degli edifici di 

pubblica proprietà, con indicazione delle principali azioni da attuare per migliorare 

l’efficienza energetica e l’efficacia dei sistemi di produzione di energia (sostituzione 

di caldaie, isolamento delle superfici disperdenti, ecc.);  

m) diffondere la bioedilizia;  

n) promuovere lo studio di appositi regolamenti comunali che incentivino la 

ristrutturazione energetica delle abitazioni;  

o) favorire la green economy con investimenti che riguardino il patrimonio edilizio 

(riscaldamento e climatizzazione), l’efficienza energetica, la mappatura energetica 

della città (gestione efficiente delle reti). Per il finanziamento di queste opere 

potranno essere chiesti sussidi regionali e fondi della Comunità Europea; 

p) attraverso nuovi strumenti di informazione, sensibilizzazione e partecipazione, 

diffondere tra i cittadini buone pratiche nell’uso dell’acqua per usi alimentari e 

domestici;  

q) occorre coinvolgere la comunità anche per promuovere una gestione più 

sostenibile e lungimirante del ciclo naturale dell’acqua;  

r) ripristinare il ciclo naturale dell’acqua in ambito locale, inoltre, è il principio 

cardine da cui è necessario partire per combattere e invertire il trend negativo del 

cambiamento climatico in atto;  
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s) attraverso nuovi strumenti di informazione, sensibilizzazione e partecipazione, 

diffondere tra i cittadini buone pratiche nell’utilizzo del suolo e del verde comune;  

t) conservare con cura il patrimonio di parchi, aree verdi, sistemi di corsi d’acqua 

che le precedenti generazioni ci hanno lasciato e che è nostro dovere trasmettere 

intatto a quelle che seguiranno: questi elementi costituiscono i cardini del nostro 

orizzonte ambientale e culturale; 

u) potenziare e salvaguardare le aree verdi ai margini del centro che costituiscono 

importanti elementi di calma antropica;  

v) sviluppare una mobilità sempre più sostenibile e meno inquinante; 

z) organizzare iniziative che accrescano la coscienza ambientale e civica dei 

cittadini, in particolare nei giovani, anche in collaborazione con associazioni del 

territorio: domeniche ecologiche, piantumazioni, pulizia. 

 

8) UFFICIO EUROPA 
L’attività che deve essere svolta dall’attivazione di uno Ufficio Europa nel Comune 

di Ceccano deve essere, in linea di principio, intesa a creare una rete di 

cooperazione tra entità-realtà locali in grado di poter attrarre finanziamenti 

dell’U.E. e permettere così al Comune di ottenere un aiuto complementare ai fondi 

propri, regionali o nazionali per i progetti che interessano la città, declinando 

l’azione amministrativa dell’ufficio in una serie di attività concrete configurabili 

come: Attività di sportello; Rapporti istituzionali, Attività di Europrogrammazione e 

di Europrogettazione. 

  
9) LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

L'obiettivo è creare valore nelle imprese, avere un contesto favorevole allo 

sviluppo economico e perciò all'occupazione. Tutto questo attraverso il porre in 

essere un rapporto diretto e continuo tra Amministrazione ed attività economico-

produttive del territorio, per affrontare e risolvere tempestivamente ed al meglio 

qualsiasi tipo di problematica amministrativa per evitare lunghezze burocratiche da 

parte dell'Amministrazione, sia di tipo autorizzativo che procedurale anche di 

valenza Provinciale e Regionale, ovviamente nel pieno rispetto delle normative 

vigenti. Sarà adottata inoltre una particolare cura, attenzione e celerità nel 

trattamento di tutte le richieste di sviluppo ed ampliamento delle attività esistenti, 

nonché verso le nuove attività che vorranno impiantarsi.  Verrà contestualmente  

valutata la possibilità del contenimento delle imposte comunali per le imprese che 

dovessero assumere personale. 

 

10) LO SVILUPPO ECONOMICO 
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Diffusione sul territorio della banda larga attraverso la fibra ottica. Si tratta a 

nostro avviso della  principale infrastruttura di cui un territorio deve dotarsi per 

agganciare lo sviluppo in ogni settore. Come Amministrazione crediamo che per 

rendere appetibile il territorio alla attività d'impresa ma anche ad istituti di 

formazione (scuole e istituti di ogni tipo) sia necessario fornire un servizio di 

connessione simmetrico  adeguatamente veloce ed in grado di sostenere qualsiasi 

esigenza: la banda larga/ultra larga. Tutto questo per permettere il necessario 

sviluppo delle attività esistenti ed a creare un ambiente idoneo e favorevole a 

nuovi investimenti in questa città, in ogni settore ed in ogni campo. Mi riferisco 

anche a quello culturale, formativo e della ricerca. Non entrare a far parte della 

global network society per Ceccano significherebbe chiudersi ed isolarsi dal resto 

del mondo: semplicemente insostenibile per i ceccanesi e per le imprese del 

territorio. 

 

11) COMMERCIO, INDUSTRIA ED ARTIGIANATO 
Per dare slancio e visibilità alle attività che in questi ambiti si muovono nel 

territorio ceccanese si pensa di istituire un'”Isola Promozionale Temporanea”, 

attrezzando una appropriata location, ubicata in zona strategica della città, per  

servizi necessari alla promozione e diffusione dei prodotti e/o dei servizi 

dell’attività specifica, sia essa di tipo commerciale che di tipo produttivo (sia 

agricolo che industriale). Il tutto con il patrocinio del Comune di Ceccano.  Una 

vetrina promozionale per le attività che vorranno svilupparsi o semplicemente 

sopravvivere ed al cui processo il Comune di Ceccano vuole partecipare come 

catalizzatore. Utile può rivelarsi anche un   ELENCO DEL COMMERCIANTE E 

DELL’INDUSTRIALE. Per far crescere un’attività in questo momento storico la fa da 

padrone la pubblicità, riteniamo che sia indispensabile conoscere l’offerta 

commerciale del territorio affinché chi lo abita, non cerchi fuori ciò che può trovare 

ad un passo da casa sua. Ecco perché l’elenco del commerciante e dell’industriale 

racchiuderà tutte le attività, con la loro offerta e tutto quello che sarà utile per farsi 

conoscere; portando nelle case di tutti i cittadini, il nome degli operatori del 

settore. Improrogabili lo sono anche INTERVENTI SUL MERCATO SETTIMANALE. Lo 

scopo dell’Amministrazione è quello di rendere funzionale il mercato settimanale, 

sarà studiata la struttura e le tipologie di offerta, per riqualificarlo e modificarlo 

affinché esso possa crescere e connettersi sia alle realtà commerciali sia ai bisogni 

del cittadino. IL COMMERCIO “AL CENTRO” svilupperà un’ottica di riqualificazione 

degli spazi pubblici e dell’offerta commerciale, sviluppando un piano che preveda 

delle agevolazioni fiscali, per chi deciderà di aprire la propria attività nelle zone 

centrali, oramai quasi abbandonate dal settore. C’è anche l’idea dell’ISTITUZIONE 

di un MERCATO DELLE STAGIONI con l’obiettivo di promuovere e favorire le attività 
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commerciali e garantire al tempo stesso una migliore funzionalità e produttività 

dell’offerta commerciale del territorio. Il mercato delle stagioni sarà diverso 

rispetto all’attuale configurazione delle fiere e dei mercati cittadini, in quanto in 

ordine di localizzazione interesserà a turno le diverse realtà rionali di Ceccano, 

quindi avrà un aspetto “ITINERANTE”, sia per la diversificazione della merceologia, 

che con la creazione di eventi tematici. 

 
       12) AGRICOLTURA  
RILANCIO DEL SETTORE ARTIGIANALE E AGRICOLO: consideriamo i giovani la 

priorità e a loro verrà dedicato un piano per la formazione; portando in prima linea 

proprio l’artigianato e l’agricoltura. Un primo step sarà nelle scuole per rieducare 

già da li i giovani a questi settori , con il progetto “AGRICOL’CULTURA”, inserendo 

nel piano formativo progetti ad esso legati che porteranno lo studente 

all’accumulo di crediti formativi. Il secondo step riguarda quei giovani che dal 

percorso formativo si staccheranno per immettersi nel mondo del lavoro con 

“L’OFFICINA DELLA PROFESSIONE” e, successivamente, andremo ad istituire dei 

corsi ad hoc nel settore artigianale e agricolo con la possibilità di indirizzare 

all’apertura di nuove attività. Si darà pieno interesse al nuovo programma di 

sviluppo rurale 2014/2020 , che sarà oggetto di sostegno da parte del fondo 

europeo agricolo e di tutte quelle possibilità che l’agricoltura in questo momento 

offre, per dare impulso alle economie locali.  

 

13)  I BENI 
Riguardo ai beni pubblici ed alla loro ottimizzazione, la domanda di fondo che ci si 

pone, dettando disposizioni più “di sviluppo”, che “di dettaglio”, può riguardare 

solo interventi in assoluta sintonia con funzioni di valorizzazione di quanto è 

indispensabile per adeguare il patrimonio municipale alle necessità della comunità, 

e quindi procedere ad alcuni importanti interventi, quali: 

a) Realizzazione rotatoria Via A. Sante incr. Fabrateria Vetus – Borgata. P.zza 

Berardi, M. della Pace; 

b) Completamento rete di metanizzazione; 

c) Eliminazione barriere architettoniche centro urbano; 

d) passerella pedonale Ponte dei Francesi; 

e) Realizzazione batterie loculi con pannelli fotovoltaici; 

f) Messa in sicurezza e adeguamento marciapiedi Via per Frosinone, Via Roma e 

altre due zone della città; 

g) Pista ciclabile Passo del Cardinale, Mulino S. Rocco; 

h) Costruzione pista per elisoccorso; 

i) Adeguamento ampliamento viabilità comunale; 
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l) Adeguamento viabilità di interesse intercomunale (Passo del Cardinale – SS 156 e 

Fosso Roagno – Via Marano); 

m) Manutenzione straordinaria ex Pretura; 

n) Manutenzione straordinaria strade comunale (Valdona e Pantano); 

o) Sistemazione ed adeguamento percorso pedonale collegamento sedi comunali. 

p)Parco botanico in una sezione della Villa Comunale. Il parco della Villa Comunale, 

ubicato nel centro cittadino, potrebbe svolgere un’azione di didattica e 

divulgazione scientifica botanica, rivolta principalmente al mondo della scuola, con 

lo scopo di rafforzare nei giovani la consapevolezza che le piante, e l’ambiente in 

generale, sono patrimonio di tutti e valore irrinunciabile per il futuro. Alla base 

dell’offerta formativa del parco della Villa Comunale ci potrebbero essere alcuni 

principi chiave: divulgazione scientificamente corretta, scelta di argomenti che 

rispondano a quanto previsto dai programmi scolastici, flessibilità dell’offerta 

didattica. Il metodo privilegia l’apprendimento significativo, interattivo e per 

scoperta, favorendo nei ragazzi una costruzione autonoma ed attiva delle 

conoscenze che vengono integrate con quelle preesistenti. Per rispondere alle 

esigenze manifestate dagli insegnanti e per rendere le visite al parco più 

interessanti potrebbero essere elaborate e sperimentate alcune proposte 

didattiche che affrontino temi specifici inerenti la botanica, differenziandole e 

adeguandole in base al target scolastico e favorendo la creazione di situazioni di 

apprendimento coinvolgenti, grazie anche alla prevalenza dell’interattività. 

L’itinerario ‘Riconoscere gli alberi’, sarà rivolto sia alla scuola primaria che alla 

scuola secondaria di I grado, un percorso che si prefiggerà di insegnare ai ragazzi a 

riconoscere gli alberi ‘personalmente’, soprattutto attraverso l'osservazione 

attenta delle foglie. Per verificare quanto appreso, il lavoro si concluderà con 

un'attività ludico-didattica di riconoscimento, una sfida vera e propria per vedere 

chi per primo riesce a riconoscere, attraverso la chiave interattiva, specie di alberi 

ed arbusti presenti nel parco. L’obiettivo è proporre, anche al di fuori degli ambiti 

scolastici e in modo attuale e divertente, le collezioni del parco della villa come 

chiave di lettura per il verde in città e nel territorio circostante.  

q) Adotta uno spazio verde.  Il Comune di Ceccano potrebbe pubblicare un nuovo 

avviso per affidare la cura degli spazi verdi di tutto il territorio. Si tratterà del 

progetto “Adotta uno spazio verde” che mira a migliorare la manutenzione delle 

numerose piccole aree verdi che sono presenti sia al centro sia nelle periferie. 

Un’iniziativa promossa nella consapevolezza che il verde urbano si inserisce nel 

contesto più ampio di bene comune da tutelare. Potranno far richiesta per 

l’affidamento della manutenzione Enti Pubblici e privati, associazioni e imprese 

entro il 15 ottobre (le modalità saranno pubblicate sul sito ufficiale del Comune). 

Su ogni aiuola sarà apposta una targa con l’indicazione di chi si è fatto carico della 



 14 

 

manutenzione. L’indicazione “aiuola” è comunque sintetico, dal momento che 

potranno essere oggetto di affidamento non solo le aiuole che si trovano nelle 

strade, ma anche gli spazi verdi che l’amministrazione comunale intenderà dare in 

gestione. La sponsorizzazione permetterà di creare e mantenere il verde sul 

territorio, difficile da gestire direttamente dal Comune. Il Comune potrebbe 

indicare come aree verdi che si intende dare in gestione anche gli spazi esterni 

delle scuole e dell’area cimiteriale. Sarà di competenza dell’Amministrazione 

verificare trimestralmente la cura delle aree in gestione, chi non dovesse curarle 

adeguatamente, vedrà la rimozione della tabella pubblicitaria e si procederà a 

nuova assegnazione. 

r) Statue Monumento ai Caduti.  Nel 1931 fu eretto il monumento in onore dei 

Caduti del 1915-18. L'opera è composta da una fontana di forma rettangolare e 

dalle statue in bronzo di due soldati, collocati ai lati di una colonna su cui si trova 

una Minerva Alata in travertino, scolpita sul modello della Minerva rinvenuta a 

Ostia Antica nel 1910. Dopo il Secondo Conflitto Mondiale vennero aggiunti al 

monumento due cippi in ricordo delle vittime militari e civili. Il monumento ha 

subito negli ultimi anni un costante degrado, all’azione degli agenti atmosferici si 

sono aggiunti atti vandalici e anche una vegetazione cresciuta senza riguardo, tra le 

priorità dell’Amministrazione sarà dunque necessario inserire il restauro dell’intero 

monumento, con un occhio di riguardo alle due statue laterali. 

s) Fontana dei Cardinali. Nel corso della prima riunione della Commissione Cultura, 

sarà prioritario esaminare a fondo la questione della Fontana dei Cardinali, 

disegnata dall’Ing. IACOBUCCI, attualmente utilizzata dai residenti come 

pattumiera, questi atteggiamenti non dovranno più essere permessi. Sarà pertanto 

necessario valutare la possibilità del suo spostamento in una Piazza, in accordo con 

la Soprintendenza del Ministero dei Beni Culturali. 

t) Passerella sul Fiume Sacco. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla 

manutenzione della Passerella pedonale sul fiume Sacco che collega Piazzale 

Europa con la Chiesa di S. Maria a Fiume. Occorrerà riparare le panchine, le fioriere 

e la pavimentazione. 

u) Riqualificazione centro storico e periferie 

v) Rifacimento di alcune strade del Centro Storico con la pavimentazione in pietra, 

così come era fino a pochi decenni fa. Alcune strade sono state devastate con gli 

orribili cubetti in porfido, che hanno sostituito la pietra locale, posta in alcune 

strade dal periodo medievale. 

 

       14) I BENI CULTURALI 
Le priorità sono moltissime: dal restauro del Monumento ai Caduti in Piazza XXV 

luglio, al restauro del Portale in pietra della Chiesa di San Nicola, capolavoro 
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assoluto e monumento nazionale, che a causa dell'inquinamento si sta 

deteriorando. Poi sempre per i restauri, alcune tele del XVII e XVIII secolo presenti 

in alcuni edifici e chiese comunali. Nel Castello dei Conti de Ceccano, a mio avviso, 

molte cose andranno riviste. Per la destinazione, nel programma abbiamo inserito 

la possibilità di adibire una parte del Castello a Museo di un grande e prestigioso 

ordine sovrano e militare,  proposta importante e unica poiché un membro della 

Casata dei de Ceccano, Stefano, fu Priore di Roma dell'Ordine di San Giovanni di 

Gerusalemme e di Rodi, oggi chiamato di Malta e Giovanni de Ceccano ebbe una 

importante Commenda dell'Ordine. Nel Castel Sindici, che fu sede di una Casa 

Vinicola molto prestigiosa, il progetto prevede per l’immediato la 

videosorveglianza dell’area ormai soggetta a vandalismi quotidiani. Nel futuro il 

reperimento di finanziamenti per arrivare finalmente alla ristrutturazione del 

complesso voluto da Stanislao Sindici. Una parte potrà diventare un museo della 

Casa Vinicola Sindici con una mostra ed un museo dei vini, poiché Castel Sindici 

nacque come sede di vini pregiati, fondata dal Cavaliere del Lavoro Stanislao 

Sindici, che con i suoi vini bianchi e rossi vinse i maggiori concorsi al mondo. Poiché 

il recupero dei due vitigni di Stanislao Sindici è da ritenersi completato, reimpianto 

dei vitigni originali nell’area del Castello, per ottenere, entro alcuni anni, 

nuovamente i vini pregiati Castel Sindici. Villa Comunale, per secoli fu proprietà 

prima della nobile Famiglia Angeletti e poi della Famiglia Antonelli: riportarla al 

rango di GIARDINO ALL'ITALIANA, così come fu fino agli anni sessanta. Farla entrare 

nel circuito dell'Associazione Italiana dei Giardini all'Italiana che ha sede a 

Vignanello nel Palazzo del Principe Ruspoli, in modo da avere regolarmente 

visitatori da fuori. Spostare i giochi per bambini nei giardinetti di fronte al 

distributore di benzina. 

   

 

 

       15) LE STRUTTURE SCOLASTICHE 
Considerate le scarse risorse disponibili, soprattutto nel settore della scuola, si 

manifesta l’esigenza che gli assessorati Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione, 

lavorino in sinergia, in modo da valorizzare e sveltire l’attuazione di interventi 

manutentivi ordinari e straordinari al fine di raggiungere la massima ottimizzazione 

degli interventi stessi. Si desidera inoltre intitolare il Liceo Scientifico di Ceccano al 

Cardinale ANNIBALDO DE CECCANO, Rettore della Università LA SORBONNE di 

Parigi e celebre personaggio del XIV secolo, amico di Petrarca e di Simone Martini.  

 

       16) LE STRUTTURE SPORTIVE 
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Lo sviluppo delle associazioni aventi come scopo la promozione di attività ludico-

sportive è un punto imprescindibile per questa Amministrazione. Per queste 

ragione intendiamo garantire strutture idonee a favorire le pratiche ludico-sportive 

e la possibilità di avere luoghi di ritrovo per le associazioni sportive ed incentivare 

le singole iniziative delle associazioni in modo da sostenerle nel limite delle risorse 

di bilancio. Valuteremo, inoltre, la possibilità di proseguire i completamenti e la 

manutenzione adeguata degli impianti (tribune della pista di atletica/campo rugby, 

ecc.) e la realizzazione di una piscina comunale e di un impianto per skateboard e 

pattinaggio utilizzando risorse in partenariati pubblico-privati con strumenti come 

il project-financing. Il ripristino e la creazioni di percorsi per favorire la diffusione di 

discipline come il running, il fit-walking, le mountain bike e l’attività sportiva all’aria 

aperta rappresentano un obiettivo a cui l’Amministrazione intende dedicarsi, 

perché intendiamo lo sport nella duplice accezione di attività agonistica e di attività 

fisico-sportiva. La consapevolezza comune deve essere quella che tutti i soggetti, 

che a Ceccano operano nel settore sportivo stanno promuovendo un medesimo ed 

unico scopo sociale: la crescita ed il benessere della città. 

        
       17) RIQUALIFICAZIONE AREE CIMITERIALI 
Il Servizio Cimiteriale, soprattutto il “vecchio sito”, nonostante sia uno dei settori 

dal quale l’Amministrazione Comunale trae profitto, è ad oggi in totale degrado e 

stato di abbandono; ecco infatti alcuni provvedimenti da adottare atti a migliorare 

il servizio fornito ai cittadini:  

 

a) alcune Aree saranno recuperate, riqualificate e successivamente lottizzate e 

destinate in concessione;  

b) si procederà alla riorganizzazione ed al potenziamento delle Risorse Umane, 

attualmente inadeguate per numero, rispetto all’area da gestire; 

c) compatibilmente con le risorse economiche a disposizione, si provvederà al 

restauro di alcune “tombe” e/o costruzioni che nel tempo hanno acquisito una 

valenza storica; 

d) corretta Applicazione del vigente  “Regolamento dei Servizi Cimiteriali” 

approvato da questo Comune con Atto di C.C. n. 26 del 09.07.1996; 

e) come previsto dallo stesso Regolamento, al TITOLO I, CAPO I, Articolo 3, comma 

1, “Il Comune cura che, all’interno dei cimiteri siano evitate situazioni di pericolo 

alle persone ed alle cose…….”, si provvederà quanto prima all’abbattimento di 

alcuni alberi ad alto fusto ritenuti pericolosi e non più stabili che, in caso di caduta, 

provocherebbero oltre a danni o lesioni, ad ulteriori spese per risarcimento 

all’amministrazione Comunale. 
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f) sarà perfezionato il Censimento delle utenze relative alle luci votive, che 

rappresenta un’importante risorsa economica da reinvestire per la manutenzione 

del Cimitero.  

g) si rende inoltre, necessario provvedere al recupero delle somme non versate, 

per l’occupazione di loculi non di proprietà. 

 

       18) SERVIZI 
OTTIMIZZAZIONE MACCHINA COMUNALE:  

a) razionalizzazione della struttura amministrativa per renderla più snella ed 

efficiente; 

b) rimodulazione delle Posizioni Organizzative; 

 
      19) SERVIZIO IDRICO 
La legislazione vigente ha stabilito che la gestione del Servizio Idrico Integrato va 

fatto a livello di A.T.O. AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE. La logica di questa scelta 

è creare massa critica per una gestione razionale, ottenere una quota 

d’investimenti superiore, migliorare la qualità e l’efficienza di servizi offerti, con il 

fine di ottenere economie di scala e risultati positivi sulle politiche tariffarie 

nell’interesse degli utenti. Ma dato che con il gestore ACEA questi obiettivi non 

sono stati finora mai raggiunti e di fatto sono disattesi, vogliamo essere più vicini ai 

problemi reali dei cittadini e vigilare affinché in tema di servizio idrico non vengano 

dissipate risorse pubbliche.  Per questo sul servizio idrico fornito questa 

Amministrazione desidera spingere ad una risoluzione del contratto con l’attuale 

gestore, visto che sull’operato di quest’ultimo s’impone un’attenta verifica per farci 

risarcire errori di gestione, per intervenire sulla qualità, sull’efficienza e sulla 

congruità delle tariffe applicate, che sono diventate un peso per tante famiglie. Per 

migliorare il rapporto di fiducia con i cittadini l’Amministrazione Comunale 

proseguirà nell’analisi del sistema delle tariffe applicate e nel valutare l’efficienza e 

la qualità dei servizi erogati, riservandosi azioni contro il gestore. 

 

       20) RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Occorre da subito studiare tecnicamente il disciplinare di gara per il nuovo 

affidamento, tale da comportare un sensibile abbattimento del costo comunale e 

conseguente risparmio di tariffa tributaria (TARI) a carico dei cittadini. Promuovere 

e sostenere la riduzione, il riutilizzo, la differenziazione, il riciclo ed il recupero dei 

rifiuti solidi urbani, mirando a raggiungere la percentuale del 70%.  Riprendere 

un’apposita campagna informativa rivolta ai cittadini e seguire con attenzione la 

riconsiderazione dei meccanismi di formazione delle tariffe per giungere al 
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pagamento della tassa di smaltimento dei rifiuti in ragione delle quantità 

effettivamente prodotte. 

 

       21) SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO 
Il D. Lgs. n. 164/2000, art. 14, comma 1, nel qualificare l’attività di distribuzione di 

gas naturale come servizio pubblico, prevede che lo stesso sia affidato 

esclusivamente mediante gara per periodi non superiori a dodici anni. Sono 

determinati gli ambiti territoriali minimi (di seguito denominati ATEM) per lo 

svolgimento delle gare e per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas, 

secondo l’identificazione di bacini ottimali di utenza, in base a criteri di efficienza e 

riduzione dei costi, ed a determinare misure per l’incentivazione delle relative 

operazioni di aggregazione. Il Comune di Ceccano è stato inserito con Decreto del 

Ministro per lo Sviluppo Economico del 18 ottobre 2011 nell’Ambito Territoriale 

Frosinone Est, con altri 58 comuni; in tale ambito non è stato individuato il Comune 

Capofila, ma tale soggetto dovrà essere designato dai comuni appartenenti 

all’Ambito. 

Verranno a cessare gli attuali contratti tra i singoli comuni e gli attuali gestori e sarà 

stipulato un unico contratto dell’Ambito Territoriale. 

Nel corso del mandato si intende su tale servizio: 

a) proporre la candidatura del Comune di Ceccano a ricoprire il ruolo di 

soggetto capofila dell’ATEM; 

b) garantire in ogni caso che la convenzione per la gestione del servizio sia 

rispettosa degli utenti per evitare il ripetersi di fenomeni assurdi quali quelli 

derivanti dall’attuale gestione del servizio idrico; 

c) fare in modo che siano ampliate, nei piani di investimento che dovranno 

essere prodotti in sede di gara, le reti per l’erogazione del servizio, con 

incremento dei cittadini che usufruiranno del servizio; 

d) aumento del canone di concessione da corrispondere al comune di Ceccano 

da parte del gestore, senza incidere sulla bolletta dei cittadini. 

 

       22) TRASPORTO PUBBLICO 
Riorganizzazione del trasporto pubblico locale ed eventuale possibilità di realizzare 

un consorzio intercomunale di gestione individuando nuove linee di trasporto e di 

collegamento in fasce orarie non coperte dal servizio COTRAL, tenendo in 

considerazione le esigenze degli studenti (studenti Scuola superiore Ceccano: ITE 

220; IPSSEOA 717; LICEO 716 per un totale 1653 allievi) provenienti in parte dai 

paesi limitrofi e dei pendolari in entrata e in uscita dal Comune di Ceccano che non 

usufruiscono del servizio ferroviario. 
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       23) SERVIZIO SCOLASTICO, EDUCATIVO E FORMATIVO 
Data l’importanza dei servizi scolastici ed educativi, dal punto di vista della qualità, 

della quantità e della formazione si intende favorire sempre più l’accesso 

all’istruzione che riteniamo una condizione indispensabile per costruire una 

Comunità coesa e solidale, per questo le attività che vogliamo mettere in campo 

per ottenere questo risultato sono: 

a) assicurare strutture, mezzi e sostegno ad una attività scolastica all’altezza dei 

tempi in ogni ordine educativo (materna, elementare, media) con particolare 

attenzione alla didattica impostata sulle nuove tecnologie; 

b) garantire la qualità dei servizi scolastici (mense, trasporti, pre-scuola con 

personale qualificato, ecc.). 

c) arricchire l’attività formativa con mirati programmi extracurriculari. 

d) promuovere e sostenere lo studio e le attività musicali, artistiche e tecniche. 

e) proporre nuovi contenuti per l’educazione civica, intesa come educazione ai 

diritti umani delle persone e dei popoli, alla pace e alla legalità ed ai buoni 

rapporti tra le persone. 

f) scoraggiare i cattivi comportamenti con l’educazione e l’intervento della 

Vigilanza e le Forze dell’Ordine. 

g) assicurare i servizi bibliotecari e le opportunità multimediali di informazione 

e cultura.  

h) celebrare le ricorrenze Civili e Religiose promuovendo ogni iniziativa di 

arricchimento culturale. 

i) riconoscere pubblicamente persone meritevoli in attività sociali, culturali, 

economiche . 

j) promuovere la conoscenza della storia degli usi e delle tradizioni locali. 

k) conservare, valorizzare e far conoscere i monumenti e le testimonianze della 

tradizione locale. 

 
       24) SERVIZI CULTURALI 
La pubblicazione dell’opera fondamentale “Notizie Storiche di Ceccano”, il volume 

sulla storia di Ceccano, scritto da Nicola Sindici nel 1858 che vorremmo inviare a 

tutte le famiglie di Ceccano e a tutte le scuole. 

La pubblicazione dell’opera di Carlo Cristofanilli sulla Chiesa di San Giovanni 

Battista, un’opera che ha impegnato l’autore per ben trent’anni. Alcuni video di 

assoluta qualità sulle bellezze artistiche di Ceccano. 

La tutela e valorizzazione dell’Orchestra Sinfonica Francesco Alviti. 

Mostra con le opere originali di Aurelio e Cesare Tiratelli, Pio Joris, Scipione Simoni, 

Stefano Donadoni, che alla fine dell'Ottocento dipinsero numerosi scorci di 

Ceccano, presentati in mostre in tutta l'Europa ed anche in America. 
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      25) SERVIZI SOCIALI 
Prima di tutto a fianco dei cittadini più vulnerabili, anche se sostenere oggi le 

politiche sociali, soprattutto alla luce dei continui tagli ai trasferimenti da parte 

dello Stato, diventerà comunque un impegno della nostra Amministrazione che 

intende tenere alta l’attenzione in questo importante settore, gestendo però in 

modo adeguato le risorse e facendo soprattutto crescere il senso di responsabilità 

nelle fasce della popolazione che usufruiscono dei servizi. Attenzione mirata sarà 

dedicata verso l’infanzia e l’adolescenza, gli anziani e le persone diversamente abili. 

Tutte le situazioni socio-sanitarie e di disagio verranno costantemente monitorate 

in modo da concedere aiuti mirati alle persone con bisogni reali. Un occhio di 

riguardo sarà necessario soprattutto nei confronti della popolazione anziana per la 

quale ci si attiverà, per i soggetti meno abili, in un servizio di fornitura domiciliare 

di farmaci salvavita oltre a favorirne la maggiore partecipazione e conoscenza  dei 

servizi esistenti. L’azione amministrativa intende in questo ambito favorire progetti 

svincolati dal puro e mero assistenzialismo e tendenti invece a sviluppare una 

cultura solidale relativa ai diritti della persona. Considerato poi che l’istituzione 

familiare rappresenta il pilastro su cui si fonda la comunità locale, il sistema dei 

servizi sociali rivolgerà attenzione particolare proprio ai nuclei familiari, cercando 

di responsabilizzare e coinvolgere la famiglia e la rete parentale, perché si attivi e 

collabori nella risoluzione dei bisogni del singolo. Sarà garantita maggiore equità 

nelle politiche fiscali e tariffarie in favore della famiglia, soprattutto se numerosa. 

Particolare attenzione sarà rivolta alla cooperazione sociale con lo scopo di 

armonizzare i reinserimenti sociali, assicurando scrupolo e cura alle categorie 

svantaggiate e bisognose. Quindi un servizio sociale professionale, con assistenza 

educativa e domiciliare, l’assicurazione ai minori ed alle persone diversamente abili 

di loro centri socio-educativi, per le scuole uno sportello di ascolto psicologico 

dedicato con assistenza specialistica su attivazione anche di progetti AULS, uno 

spazio neutro, l’attivazione ora per un anno di corsi gratuiti di Informatica e Lingua 

Inglese di concerto con la Regione  e la promozione della cosiddetta formula del 

“baratto amministrativo” che intende promuovere l’economia di scambio e di 

condivisione sancita anche nel Decreto Sblocca Italia. 
 

       26) SERVIZI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Completamento dell’impianto di pubblica illuminazione e verifica per il passaggio 

all’illuminazione LED per ottenere, dopo ammortamento, cospicuo risparmio per le 

finanze locali. 

 
       27) SPETTACOLI E GRANDI EVENTI 
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Il rilancio della nostra città passa per una attenzione diversa allo spettacolo e alle 

attività ricreative. Le feste, le manifestazioni saranno curate in maniera 

radicalmente opposta a partire dalla veste grafica (inserimento del marchio 

turistico distintivo della nostra provincia) e al modo di comunicare. Una 

calendarizzazione degli eventi scandirà la nostra programmazione che sarà 

soprattutto incentrata sui contenuti, sulla qualità e l’originalità, preferite alle  

iniziative a pioggia spesso addirittura controproducenti. A tal proposito per la 

prima volta è stata istituita a Ceccano e in provincia la delega ai grandi eventi. Il 

comune sarà di supporto a tutte le associazioni e i comitati organizzatori di eventi 

ma si concentrerà soprattutto nella programmazione di eventi che possano 

assicurare un ritorno di immagine ed economico alla città di alto profilo. 

 

      28) SICUREZZA 
A fronte dell’ormai non funzionante sistema integrato di videosorveglianza, sarà 

conseguito da questa Amministrazione comunale, la riattivazione dello stesso ed 

anche il potenziamento con una sua estensione a edifici e aree sensibili site nel 

resto del territorio. 

Sarà estremamente necessario aumentare la sinergia rinsaldando il legame, già 

esistente, tra la Polizia Municipale e gli altri Corpi e Forze di Polizia esistenti sul 

territorio. 

Saranno responsabilizzate le Associazioni con vocazione alla sicurezza, a cui verrà 

chiesto di vigilare nei momenti importanti della vita cittadina; inoltre verrà 

potenziato il programma di vigilanza volontaria denominato Volontari per la 

Sicurezza. 

 

 

 
Impaginazione a cura del Dott. Maurizio Lozzi 

Uffici di Segreteria del Sindac



 


